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Sit-in per Villa Algardi 

Le 11.000 firme 
consegnate di corsa 
a palazzo Chigi 
a Nella tarda mattinata di ieri una manifestazione per pro
testare sui nuovi sviluppi della vicenda di Villa Algardi ha 
portato alcune decine di persone sotto palazzo Chigi: una 
delegazione è entrata poi nello stsso palazzo per consegna
re le circa 11.000 firme raccolte a sostegno della nuova de
stinazione dello storico villino, collocato all'interno di villa 
Pamphili.. • - .<• ••.-. .•.•.,,••< •• • • . 

. I termini della questione sono stati ricordati dal capo
gruppo dei verdi in consiglio comunale Athos De Luca. Un 
accordo siglato nel 1994. alla presenza di un funzionario del 
ministero delle Finanze, tra l'allora ministro dei Beni cultura
li Ronchey e l'allora ministro della Difesa Fabbri, prevedeva 
il trasferimento del Circolo ufficiali da palazzo Barberini alla 
Casina delle rose, restituendo alla collettività la Gallena d'Ar
te antica e la destinazione culturale e museale a Villa Algar
di. L'accordo però, spiega De Luca, secondo il sottosegreta
rio Letta, non sarebbe valido, perchè non era presente il mi
nistro delle finanze, ma suoi funzionari. Cosi, villa Algardi ri
mane destinata alla presidenza del consiglio, anziché essere 
destinata ad uso pubblico e culturale del Comune di Roma. 

• Mentre decine e decine di persone si raccoglievano sotto 
la sede della presidenza del consiglio, un gruppo di podisti 
ha raggiunto il sit in, portando le 11.000 firme che sono poi 
state consegnate a Palazzo Chigi. Sull'argomento è stato an
che presentato un ordine del giorno in consiglio comunale, 
sottoscritto da tutti i capogruppo, escluso quello di Alleanza 
nazionale. . " • • , ' . Andrea Cerase 

Il Pds incalza la giunta Rutelli 
«Bilancio positivo, ma la squadra deve fare gol» 
Il Pds presenta un documento di bilancio sul primo anno 
della giunta Rutelli. «Il giudizio è molto positivo ma per il 
secondo anno occorre un cambio di passo, maggiore in
cisività e logica di squadra nella giunta», affermano il se
gretario del Pds Carlo Leoni e Goffredo Bettini capogrup
po in Campidoglio. Deve cambiare la macchina comuna
le, afferma il vicesindaco Tocci.' La realizzazione del pro
gramma al centro delle nuove possibili alleanze. 

ROBKRTO MONTSFORTB 
m >Un salto di qualità, un cambio 
di passo ed un potenziamento del
l'azione di governo, una sua mag
giore visibilità» è quanto il Pds, ad 
un anno dall'insediamento della 
giunta Rutelli, chiede al sindaco e 
all'amministrazione capitolina. "Il 
bilancio dell'attività è positivo - af- • 
ferma il segretario del Pds romano 
Carlo Leoni - ed i cittadini romani '• 
hanno dimostrato di apprezzare il 
sindaco e la sua azione». «Sono sta- ' 
te gettate basi importanti per il ri- ' 
lancio della città, ma a partire da •. 
questo secondo anno - continua -
Leoni - le realizzazioni e i progetti '• 
devono camminare con tempi ra- •.• 
pidi e certi. É indispensabile un . 
funzionamento della maggioranza 
e della giunta che superi ogni visio- ' 
ne chiusa e particolaristica». Osser-.-' 
vazioni e proposte contenute in un • 
documento preparato dal direttivo '• 
della federazione del Pds e dai . 
consiglieri comunali della Quercia, '•' 
che e stato illustrato ieri oltre da ' 

Carlo Leoni, da Goffredo Bettini, 
capogruppo in Campidoglio, insie
me al vicesindaco Walter Tocci e 
all'assessore alla cultura Gianni 
Borgna. 

Per Goffredo Bettini si è ad una 
svolta: «Avvertiamo l'esigenza di un 
salto di qualità nell'azione dell'am
ministrazione. La politica della 
giunta progressista parte da due 

. premesse: l'efficienza e la solida
rietà. E se ad esempio l'ammini
strazione è riuscita ad iniziare l'o
pera di risanamento di Atac e Co-
tral con il consenso dei lavoratori, 
sulla gestione del patrimonio co
munale dobbiamo invece ancora 

' vincere le resistenze degli uffici e 
. della macchina amministrativa. La 

maggioranza allora deve decidere 
e rapidamente-sulla proposta di ri
forma e dar vita ad una Spa che 

' possa gestire il patrimonio». «E poi -
continua il capogruppo Pds - l'effi
cienza per una giunta progressista 

ha un senso se si lega alla solida
rietà. Su questo terreno la giunta 
ha fatto parecchio, ma ritengo che 
ci sia ancora una politica dei cento 
fiori, mentre invece sono necessa
rie nforme strutturali». Ma per Betti
ni, che non vuole dare voti a perso
ne o ad assessori «il vero banco di 
prova per la giunta è attivare le mil
le risorse di una città, che una volta 
liberata dalla morsa dei poteri forti 
del passato, può finalmente pro
durre ricchezza e rappresentare 
una grande occasione di sviluppo 
democratico, produttivo e tecnolo
gico». 

«In questo anno abbiamo messo 
tutte le carte sul tavolo per giocare 
e vincere questa sfida. Dalla politi
ca per il trasporto pubblico allo 
Sdo, al polo tecnologico sulla Ti-
burtina, all'Auditorium: sono tanti i 
progetti in dirittura d'arrivo, che nel -
momento in cui si realizzeranno 
cambieranno la città. Sono conca
tenati e devono diventare una stra
tegia precisa. Si tratta di far in mo
do che questa strategia vada ad 
una stretta, perchè le cose non si 
sfilaccino o si rimandino. E questa 
strategia deve essere indicata ai cit
tadini con priorità chiare e perchè 
questo si realizzi occorre che la 
maggioranza non si divida in parti-
colansmi». «Per questo alla mag
gioranza chiedo di essere più unita 
e alla giunta di essere più squadra-
aggiunge il capogruppo Pds-, e 
poi che vi sia un più forte coinvol
gimento dei cittadini e della mac
china amministrativa nella trasfor

mazione della città». -• 
«Sulla variante abbiamo perso 

troppo tempo - aggiunge l'espo
nente pidicssino- una maggioran
za composita è una ricchezza, ma 
se le posizioni finiscono per radi-
calizzarsi e ciascuno difende la 
propria piccola bandierina si per
de di vista la strategia per la città. In 
questi casi, come ad esempio sulla 
collina Ina, pur avendo il Pds una 
propria posizione abbiamo chiesto 
al sindaco di fare la sua proposta e 
abbiamo deciso di votarla, qualsia
si fosse. Per governare la città oc
corre una disciplina che dobbiamo 
avere tutti, anche nel Pds». 

Ma le scelte di governo si intrec
ciano strettamente con l'allarga
mento della maggioranza. Su que
sto il Pds chiarisce che è intorno al
la realizzazione del programma 
che si potranno costruire nuove al
leanze con le opposizione demo
cratiche di Rifondazione Comuni
sta e dei popolari. «Ma se il rappor
to con le opposizioni diventa un'o
perazione di astratta politica, utiliz
zata da parti della maggioranza 

. per creare poli e contropoli interni, 
allora non ha senso». 

«Abbiamo ereditato le macerie, 
non è scontato che Roma si ripren
da - ha affermato il vice sindaco 
Walter Tocci- ma il Pds ha saputo 
scommettere sulla fiducia, sul fatto 
che la città fosse in grado di trovare 
al suo interno le risorse per una ri
nascita civile ed economica, que
sto è stato un impegno di cui la 

Goffredo Bettini: 
«lo vicesindaco? 
No, grazie !» 

giunta ha bisogno. E poi nel docu
mento sono anche indicate le pos
sibilità per questa rinascita: stabili
re delle certezze, usare le risorse 
inteme e dotarsi di efficaci stru
menti di governo a partire dalla 
macchina amministrativa. Sogno 
un comune di mille dipendenti che 
sappia organizzare i servizi tramile 
aziende e strutture organizzate ver
so l'obiettivo, mentre all'ammini
strazione resta solo una forte capa
cità programmaloria, un modo per 
valorizzare anche i dipendenti- ha 
concluso Tocci, per il quale- Si 
tratta di un'operazione da realizza
re attraverso un patto con il sinda
cato, così come abbiamo fatto per 
l'Atac». 

L'ex industriale,' assieme ad altri artigiani, espone a Trastevere oggetti orientali 

Pantanella, dagli spaghetti all'ebano 

Non esiste una candidatura Bottini 
alla carica di vlcesindaco in 
sostituzione di Walter Tocci. Le 
voci circolavano da tempo e 
qualcuno ha parlato per II 1995, 
quando verrà approvata la legge 
che consente di portare a 12 il 
numero degli assessori comunali, 
di un possibile avvicendamento 
alla seconda poltrona del -
Campidoglio: a Tocci sarebbe 
rimasto soltanto l'Incarico d i . 
assessore alla Mobilità, mentre 
Goffredo Bottini sarebbe stato il 
vice di Rutelli. Ma la smentita è 
venuta direttamente dal ••• 
capogruppo pidlesslno in ' 
Campidoglio: «Intanto è il sindaco 
nella sua autonomia a decidere 
sulla nomina degli assessori, ma 
comunque ci tengo a chiarire che 
non esiste alcuna mia disponibilità 
ad occupare la carica di -
vlcesindaco. Se vi fosse stato un 
mio interesse l'avrei espresso un 
anno fa. Questa mia posizione l'ho 
già definita in un colloquio con il 
sindaco Francesco Rutelli e poi 
voglio ribadire che il problema non 
si pone, perchè il giudizio sul lavoro 
svolto da Walter Tocci è positivo*. 

Cgil polemica per il blitz 
Il ministro approva 

Malati di Aids 
e infermieri 
occupano il nuovo 
Spallanzani 
• Tre infermien, una caposala, un medico e 
quattordici malati di Aids hanno occupato ieri 
mattina attorno alle otto alcune delle stanze do
tate di tutti i confort nel nuovo ospedale Spal
lanzani. Una inaugurazione del tutto inusuale, 
visto che invece del cerimoniale di prammatica 
in simili occasioni gli infermien hanno calato i 
materassi dalle finestre mentre l'ambulanza 
aspettava dietro un angolo per non dare troppo 
nell'occhio. 

Il blitz è durato non più di un'ora e mezza. Al
le dieci la madre di uno dei ricoverati aveva già 
preparato un albero di Natale davanti alla stan
za a due letti con bagno, acqua calda e telefono 
dove il figlio si prepara a passare le feste, a qual
che secolo di distanza - poche centinaia di me
tri in linea d'aria - dalla camerata umida e scro
stata, teatro di scarafaggi, del vecchio padiglio
ne Baglivi dell'ospedale. È da 11 che sono fuggiti 
i malati e gli infermieri, stanchi di aspettare un 
trasferimento con tutti i crismi nella nuova strut
tura pronta da mesi ma ancora non consegnata 
ufficialmente dalla ditta costruttnee alla Regio
ne e quindi da questa alla nuova azienda ospe
daliera. 

Dopo che già due ministri (prima Mana Pia 
Garavaglia e poi Raffaele Costa) hanno presen
ziato a due distinte inaugurazioni fittizie del 
nuovo ospedale, cosa manca ancora per girare 
la chiave della porta pnncipale e impedire che i 
malati entrino dalla finestra7 Secondo la Cgil, 
che ha denunciato i ritardi ancora un mese fa in 
una conferenza stampa, mancano essenzial
mente i pareri di agibilità al termine della venti-
ca di collaudo della ditta Inso. Ma la ditta lnso. 
che ancora detiene le chiavi degli impianti elet
trici, sanitari e del riscaldamento, ha un conten
zioso economico di 42 miliardi in sospeso con 
la Regione. Il nuovo Spallanzani per 300 posti 
letto corredato da attrezzature specialistiche 
avrebbe dovuto costare 82 miliardi. Ma a lavori 
finiti la lnso (società ex Eni che ha costruito an
che l'ospedale di Pietralata) pretende una cifra 
doppia. Il blitz di ieri, propno in occasione àc\\s 

visita allo Spallanzani del presi
dente dell'Istituto Pasteur di Parigi, 
secondo il segretario generale del
la funzione pubblica Cgil Claudio 
Panella è stato ordinato verbal
mente dalla direttrice sanitaria An
na Viola, forse per celare all'ospite 
straniero lo stato di degrado del 
padiglione Baglivi. Anna Viola si 
difende dicendo di aver solo preso 
atto della volontà di malati e infer
mieri. A sentire Panella invece tra i 
lavoraton serpeggia la voce che 
dietro tutta l'operazione ci sia pro
prio la lnso, che di fronte al fatto 
compiuto avrebbe più carte per ot
tenere i 42 miliardi mancanti dalla 
Regione. Chi altri infatti avrebbe 
potuto attivare elettricità e ossige
no? È pur vero che la lnso ha de
nunciato cautelativamente l'am
ministrazione, declinando ogni re
sponsabilità sui locali occupati. In 
contemporanea proprio ieri ha an
nunciato all'assessore regionale 
Ferdinando D'Amata la data del 
collaudo, fissata al 10 gennaio. In
tanto l'amministratore dell'azien
da Nicholas Green. Testi Croce, ha 
avvisato la magistratura. A schie
rarsi invece a sostegno del blitz e il 
ministro della Sanità Raffaele Co
sta. «Questa volta - ha detto - non 
me la sento di censurare chi ha vo
luto forzare con un gesto plateale i 
tempi della burocrazia». L'assesso
re D'Amata ritiene il blitz un «atto 
arbitrario» e del resto dice: «Non è 
problema mio, ma dei Lavon pub
blici e del Bilancio». CRa.C 

MARCELLA CIARNKLLI 

• Il gusto della manualità unito 
all'amore per le cose belle. Arti- ' 
giani, allora, anche se di un ge
nere un po' particolare. Creativi v„ 
«di ritomo» arrivati alla decisione 
di esprimersi attraverso tessuti. ; 

pietre preziose e non, carta o le- . 
gni pregiati, dopo percorsi di vita ' 
molto diversi che prima li ha fatti 
incontrare e poi li ha portati, in 
questi giorni, a mettere insieme i ' 
loro oggetti in uno spazio che da " 
solo merita una visita. E cosi allo ' 
«Studio Elp» (Via Arco dei Tolo-
mei 2, nel cuore di Trastevere) è 
possibile ammirare (ed acquista- -
re) fino al 23 dicembre (dalle " 
14,30 alle 19) le proposte «arti
gianali», gli «oggetti di desiderio» 
di Elena Levi Palazzolo, : Gaia 
Franchetti, Emanuele Pantanella, * 
Alba Giannelli ed Adalberto Cre

monese cui ha voluto fare com
pagnia il gallerista Pino Casa-
grande con alcune delle sue pro
poste. 

Nello studio di Trastevere il pri
mo impatto è con con un pezzo 
d'India portato a Roma dalla fan
tasia e dall'amore per quella ter
ra di Gaia Franchetti. Tovaglie, 
coperte, paraventi su cui si rin
corrono nei tradizionali colori i 
segni di una storia millenaria. So
no il risultato di una ricerca e di 
un amore cominciato molti anni 
fa, concretizzato nalla fondazio
ne dell'associazione Italia-India, 
ed ora messo in mostra per cer
care di spiegare anche agli altri 
che oltre al mal d'Africa può es
serci anche il mal d'India. 

A seguire (non solo nel senso 
dello spazio ma perchè anche 

qui si avverte sapore di India) la 
collezione di gioielli di Elena Levi 
Palazzolo in collaborazione con 
Luigi Scialanga. Dai più preziosi 
a quelli alla portata di ogni tasca, 
tutti i pezzi sono lavorati a mano, 
con l'amore che si può avere so
lo per le cose che attimo dopo at
timo prendono forma tra le mani 
di un artigiano, seguendo l'estro 
del momento. In collezione «no
di», «bottoni», «fili d'oro» che si 
modellano al collo o sul braccio 
a seconda dell'umore o della ' 
fantasia di chi l'indossa. Coralli 
irripetibili e poi le «fruste», decine 
di fili di palline di ogni materiale, 
che tolgono la staticità al gioiello 
per trasformarlo in una cosa viva 
che si anima non appena indos
sato, e i collari d'argento che ba
sta un striscia di seta o un nastro 
di velluto per trasformarli. Per 
chiudere le «pettorine» disegnati 

da Giambattista Valli, una sorta 
di «bavaglini» preziosi capaci di 
rendere elagante il più austero 
dei tailleur. 

Il legno è, invece l'elemento in 
cui si trova a suo agio Emanuele 
Pantanella, un industriale strap
pato all'azienda dall'artigianato, 
in una sorta di originale percorso 
all'indietro. Gli oggetti di Panta
nella (alcuni sono esposti nei 
musei di Colonia, Parigi e a! Vic
toria & Albert Museum di Lon
dra) sono d'uso comune. Borse, 
cinture, anelli, piatti. Tutti in le
gno pregiato come l'ebano, il pa
lissandro, il boisde rose o l'olivo, 
impreziositi -in alcuni casi- dal
l'oro o dalle pietre dure. In co
mune, tranne che per i piatti, 
questi oggetti hanno forma ovoi
dale. Alcuni, come le borse con 
la parte superiore a «scrrandina» 
simile a quella delle vecchie scri

vanie d'ufficio, ricordano in qual
che modo il passato da industria
le dell'artista Pantanella che, do
po la sua esperienza si sente di 
dare un consiglio: «Che il figlio 
dell'avvocato faccia l'artigiano» 
in modo da superare i riti ripetiti
vi e sterili che ormai hanno modi
ficato i ritmi della vita quotidiana. 

Nello stesso spazio i lavori in 
carta di Alba Giannelli e Adalber
to Cremonese. E i libri editi da Pi
no Casagrande dedicati a quattro 
artisti napoletani che hanno 
esposto nel suo spazio oltre ad 
alcune opere di Marisa Albanese, 
di Elisabetta Cattaneo e Liana 
Vassalau, scultrice greca che du
rante la settimana scolpisce e la 
domenica'dipinge scarpe. Per 
chiudere, inevitabile, un accen
no ai prezzi. Ci sono oggetti per 
tutte le tasche: dalle 50.000 ai 
cinque milioni. 
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